
 

Scuola Primaria. Caro ministro, se l’istruzione ha dei 
costi, non sai quanto costa l’ignoranza! 
Dotazione organici A.S. 2010/11 - Circolare ministeriale 37 del 13 aprile 2010 
Come al solito si realizzano sostanziose economie , eccole: 
Il rapporto alunni /classe passa da 20,6 a 21 in tre anni 
Si sopprimono 700 autonomie ( Presidenze e segreterie) in tre anni 
Scuola dell’infanzia 
L’organico di diritto avrà un incremento di 560 posti: 
Si conferma il modello orario di 40 ore elevabile, a richiesta, fino a 50 ore settimanali. 
Ogni sezione si forma con un minimo di 18 alunni e un massimo di 26 elevabile a 29. 
Scuola Primaria 
Organico ridotto di circa 8.700 unità dal prossimo anno. 
Per formare una classe ora occorrono almeno 15 bambini, fino a 26 elevabili a 27. 
Il modello a 40 ore con mensa e con due docenti titolari deve rispettare l’organico assegnato e non è quindi 
completamente su richiesta delle famiglie. 
Eventuali economie orarie possono essere utilizzate per ampliare il tempo pieno, per il tempo mensa dei rientri e per 
l’offerta formativa. 
Nelle prime e nelle seconde a tempo normale, l’organico viene calcolato su 27 ore ( si moltiplica il numero delle classi 
x 27 e si divide x 22 che è l’orario frontale dei maestri). 
Eventuali economie orarie possono essere utilizzate per offrire il modello a 30 ore. 
Nelle terze,quarte e quinte l’organico di diritto si calcola moltiplicando il numero delle classi x 30 e dividendo x 22. 
Eventuali economie orarie possono essere utilizzate per assicurare il tempo-mensa o per ampliare l’offerta formativa. 
In questi calcoli ,se il resto è pari o superiore a 12 ore, queste si arrotondano a un posto intero. 
Se il resto è minore di 12, lo spezzone va nell’organico della scuola.  

Qualche osservazione… 
In pratica le classi autorizzate al tempo pieno sono in diminuzione (quasi sempre una in meno rispetto all’anno 
precedente) , il suggerimento ministeriale è di utilizzare le ore residue dei docenti (finché ci saranno ) per realizzare il 
modello da 40 ore. 
Ogni scuola, sistemato l’orario frontale senza compresenze di nessun tipo, si ritrova un “tesoretto” di ore residue che 
saranno sempre di meno ogni anno che passerà. 
Si crea una disparità oraria tra i tempi pieni concessi (per i quali sono attribuiti due titolari) ed i tempi pieni costruiti 
dalle scuole con le ex compresenze e gli spezzoni orari per venire incontro alle esigenze delle famiglie. 
In questi ultimi infatti si riversano molti insegnanti che, come tessere di un puzzle, compongono l’orario della classe. 
Per evitare evidenti disparità di trattamento, si cerca di inserire in tutti i tempi pieni lo stesso numero di insegnanti: mal 
comune mezzo gaudio!  
La didattica della scuola primaria si avvicina sempre più a quella della scuola media basata sulla parcellizzazione 
dell’insegnamento e la presenza in classe di 5 o 6 docenti: alla faccia del “maestro unico”. Questa organizzazione non 
riesce a garantire neanche il maestro prevalente. 
La girandola di maestri è data anche dall’obbligo, da parte degli “specializzati” di Inglese, di insegnare la seconda 
lingua in due classi due classi; la figura dello “specialista” infatti va scomparendo, con la formazione forzata dei docenti 
su posto comune. 
L’unico rimedio al taglio degli organici sembra essere l’applicazione delle norme sulla sicurezza che fissano in 1,80 mq. 
la superficie minima  a disposizione degli alunni della scuola elementare. 
Solo questo limiterebbe l’affollamento delle classi e le moltiplica, fronteggiando così il taglio delle cattedre. 
Quella sulla sicurezza è una battaglia che andrà condotta insieme alle famiglie ed ai dirigenti scolastici più intelligenti. 
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